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Una	 le'ura	moderna	 degli	 strumen1	 di	 tutela	 del	
patrimonio	impone	di	asservire	alle	finalità	virtuose	
dell'impresa,	 della	 famiglia	 e	 del	 ”dopo	 di	 noi"	
is1tu1	 che	 in	 passato	 sono	 sta1	 osserva1	 con	
distanza,	 tanto	 per	 ragioni	 di	 complessità	 quanto	
per	la	carenza	di	consapevolezza	che	l’Ordinamento	
italiano	riservava	agli	stessi.	

des1nazione	patrimoniale	o	s1pulare	un	contra'o	di	affidamento	
fiduciario	 è	ormai	previsto	dalle	nostre	 fon1	 interne	per	 la	 tutela	
delle	persone	più	deboli	e	cos1tuisce	conquista	della	recente	Legge	
n.	112/2016.	
Il	 criterio	 di	 fondo	 vuole	 essere	 quello	 di	 impiegare	 negli	 ambi1	
tradizionali	 delle	 successioni	 e	 del	 diri'o	 di	 famiglia	 così	 come	
nell'opera1vità	 degli	 aziendalis1	 forme	 tecniche	 di	 approccio	 e	
risoluzione	 delle	 esigenze	 della	 clientela	 più	 duNli,	 estranee	 a	
taluni	divie1	che	eredi1amo	dal	diri'o	romano	(davvero	lontano	ai	
giorni	nostri)	e	 in	grado,	con	sapien1	combinazioni	 tra	norme	del	
nostro	Codice	Civile	e	previsioni	di	matrice	anglosassone	(es.	pa'o	
di	 famiglia/trust),	 di	 realizzare	 progeN	 che	 solo	 la	 visione	
compara1s1ca	consente	di	percepire.	
È	 per	 questa	 ragione	 che	 riusciamo	 a	 fare	 sinergia	 con	 gli	 amici	
Notai,	 con	colleghi	Commercialis1	e	con	gli	Avvoca1	del	diri'o	di	
famiglia,	cui	forniamo	il	nostro	apporto	nella	consulenza	risolu1va	
di	 situazioni	 altrimen1	 paralizzate	 dall'u1lizzo	 atrofico	 di	
sistema1che	che	riteniamo	ormai	superate	dal	tempo.		
Allo	 stesso	modo	 ci	 opponiamo	 e	 sconsigliamo	 l'uso	 disinvolto	 ai	
soggeN	che	da	ques1	strumen1	pensano	di	poter	o'enere	il	mero	
effe'o	segrega1vo	allo	scopo	di	frodare	i	creditori	o	l'Erario,	il	che	
implica	responsabilità	penali	rispe'o	alle	quali	siamo	invece	voca1	
alla	difesa	processuale.	

	 																	
	 	 	
							Avv.	Luigi	Ferrajoli	
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PREMESSA 0.	

Nell'ul1mo	 periodo,	 infaN,	 le	 novità	 norma1ve	 e	 l'evoluzione	 della	
Giurisprudenza	 in	 materia	 consentono,	 combinate	 con	 il	 sapiente	
impiego	di	 is1tu1	 sia	 di	 diri'o	 italiano	 che	di	 Common	 Law	–	 anche	
concatena1	 tra	 di	 loro	 –	 la	 costruzione	 di	 stru'ure	 di	 ingegneria	
patrimoniale	 pienamente	 riconosciute	 ed	 assolutamente	 legiNme	 e	
trasparen1.		
Ho	 per	 tali	 ragioni	 inteso	 stru'urare	 e	 garan1re	 ai	 miei	 assis11	
specifiche	 linee	 di	 erogazione	 del	 servizio	 professionale	 reso	 dallo	
Studio	 a'e	 a	 curare	 opportunamente	 il	 passaggio	 generazionale	 in	
azienda,	 a	 ges1re	 il	 patrimonio	 della	 famiglia	 –	 sia	 nell'ambito	 del	
matrimonio	che	delle	unioni	di	fa'o		sia	nel	tempo	della	conclusione	di	
tali	rappor1	–	e	ad	assicurare	tutela	ai	soggeN	disabili	in	previsione	di	
un	futuro	privo	della	presenza	dei	loro	ascenden1.	
Ricorrere	 alla	 cos1tuzione	 di	 un	 trust	 è	 divenuta	 aNvità	 ordinaria,	
anche	 in	 presenza	 di	 dimensioni	 limitate	 di	 patrimonio,	 sebbene	
richieda	 al	 disponente	 di	 metabolizzare	 principi	 nuovi	 e	 una	 visione	
open	 minded	 che	 esige	 di	 superare	 il	 conce'o	 di	 	 proprietà	 per	
assurgere	a	quello	dell'u1lizzo	dei	beni	in	regime	di	fiducia	ed	in	a'esa	
dell'assegnazione	ai	beneficiari	finali;	come	pure	imporre	un	vincolo	di	
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La	gesEone	e	l’organizzazione	del	patrimonio	in	virtù	di	esigenze	e	necessità	peculiari	di	ciascun	assis:to	può	essere	compiuta	con	gli	strumen:	segrega:vi:	

|	4	

In	tale	contesto,	lo	Studio	si	occupa	altresì	di	redigere	i	novelli	contraN	di	convivenza,	quali	accordi	scri\	con	cui	ogni	coppia	di	fa^o	può	definire	le	ques:oni	
ineren:	l’asse^o	economico-patrimoniale,	anche	in	vista	dell'eventuale	ro^ura	del	rapporto	o	della	scomparsa	prematura	di	uno	dei	conviven:.		

TRUST	 FONDO	
PATRIMONIALE	

CONTRATTI	
AFFIDAMENTO	
FIDUCIARIO	

ATTI	DI	
DESTINAZIONE	
EX	ART.	2645	

TER	C.C.	

PATTI	DI	
FAMIGLIA	

GLI STRUMENTI PER LA TUTELA E PER LA 
GESTIONE DEL PATRIMONIO 	

1.	

Lo	Studio	assiste	anche	nella	 trasformazione	di	 società	 commerciali	 in	 società	 semplici	 aven:	quale	ogge^o	 sociale	 il	 godimento	dei	beni	da	
parte	dei	soci,	le	c.d.	“società	cassaforte”.		
Con	la	L.	208/2015	è	stata	prevista	la	possibilità	di		trasformazione	in	società	semplici	di	società	commerciali	aven:	ad	ogge^o	in	via	esclusiva	la	
ges:one	 di	 beni	 immobili	 non	 strumentali	 all'esercizio	 dell'impresa,	 di	 beni	mobili	 registra:,	 o	 di	 quote	 di	 partecipazione	 in	 società	 con	 un	
regime	fiscale	par:colarmente	vantaggioso.	
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La	Convenzione	dell’AJA	del	1°	luglio	1985,	ra:ficata	in	
Italia	 ad	 opera	 della	 legge	 n.	 364	 del	 16	 o^obre	 1989	
definisce	 il	 Trust	 come	 “i	 rappor1	 giuridici	 is1tui1	 da	
una	 persona,	 il	 disponente	 -	 con	 a'o	 tra	 vivi	 o	 mor1s	
causa	 -	 qualora	 dei	 beni	 siano	 sta1	 pos1	 so'o	 il	
controllo	di	un	trustee	nell’interesse	di	un	beneficiario	o	
per	un	fine	specifico”.		
	
La	 crescente	 rilevanza	 dell’is:tuto	 ha	 spinto	 il	
Legislatore	a	prevederne	una	specifica	disciplina	fiscale	
a^raverso	l’inclusione	del	trust	nell’art.	73	T.U.I.R.	tra	i	
sogge\	passivi	d’imposta	sui	reddi:	delle	società.	

IL QUADRO NORMATIVO  
DI RIFERIMENTO 2.	

Ar^.	167	e	ss.	del	Codice	Civile	
Art.	1	legge	n.	76/2016	sulle	unioni	civili	

Art.	768-bis	e	ss.	del	Codice	Civile	

Art.	2645-ter	del	Codice	Civile	
Ar^.	1	e	6	legge	n.	112	del	22.06.2016	sul	“Dopo	di	noi”	

Art.	6	legge	n.	112	del	22.06.2016	sul	“Dopo	di	noi”	

TRUST	

Convenzione	dell’AJA	del	01.07.1985	
Legge	n.	364	del	16.10.1989	
Art.73	T.U.I.R.(D.P.R.n.917	del	22.12.1986)	
Ar^.	1	e	6	legge	n.	112	del	22.06.2016	sul	“Dopo	di	noi”	

FONDO	PATRIMONIALE	

PATTI	DI	FAMIGLIA	

ATTI	DI	DESTINAZIONE	

CONTRATTI	AFFIDAMENTO	FIDUCIARIO	

Il	 Codice	 Civile	 disciplina	 il	 pa^o	 di	 famiglia,	 il	 vincolo	 di	
des:nazione	 e	 il	 fondo	 patrimoniale,	 quest’ul:mo	 fruibile	
anche	 da	 due	 persone	 dello	 stesso	 sesso	 grazie	 alla	 recente	
legge	sulle	unioni	civili	(L.	n.	76/2016).	
	
	
La	 legge	 n.	 112/2016	 sul	 “Dopo	 di	 Noi”,	 ha	 introdo^o	 la	
possibilità	 di	 creare	 un	 fondo	 per	 il	 sostegno	 ai	 disabili	 privi	
dell’aiuto	 della	 famiglia	 mediante	 apposito	 negozio	 giuridico	
antecedente.	
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COMPIERE	IL	PASSAGGIO	
GENERAZIONALE	NELL’IMPRESA	

GARANTENDONE	LA	PROSECUZIONE	E	
LA	STABILITA’	

|	6	

Il	servizio	offerto	da	Studio	Ferrajoli	si	esplica	su	tre	dire]rici	fondamentali:	

GESTIRE	LA	SUCCESSIONE	E	LA	
TUTELA	DEL	PATRIMONIO	

FAMIGLIARE	

TUTELARE	LE	PERSONE	AFFETTE	DA	
GRAVE	DISABILITÀ	IN	VISTA	DEL	VENIR	
MENO	DEL	SOSTEGNO	FAMIGLIARE	

	

01	

02	

03	

GRAZIE	ALL’ADOZIONE	
DEGLI	STRUMENTI	DI	
TUTELA	E	GESTIONE	
DEL	PATRIMONIO	È	

POSSIBILE			

IL SERVIZIO OFFERTO  3.	
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Studio	Ferrajoli	offre	all’imprenditore	 la	possibilità	di	pianificare	adeguatamente	 tale	delicato	passaggio	cercando	di	dare	 risposta	a	 tu^e	 le	
esigenze	famigliari	in	gioco,	senza	comprome^ere	le	prospe\ve	dell’a\vità	imprenditoriale	e	tutelando	gli	interessi	anche	dei	legi\mari	non	
coinvol:	nell’azienda.		
	

Il	passaggio	generazionale,	se	non	proge^ato	per	tempo	dall’imprenditore	quando	ancora	in	vita,	può	condurre	
a	confli\	familiari	interni	con	riflessi	devastan:	per	le	aziende	anche	più	prospere	e	consolidate.	

PATTO	DI	FAMIGLIA	 TRUST	

7|		

Assicuriamo	de^a	finalità	proponendo	l’uElizzo	sinergico	di	due	strumenE:	

IL PASSAGGIO GENERAZIONALE D’IMPRESA 4.	
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SOGGETTI	
PRESENTI	ALLA	
STIPULA	DEL	
CONTRATTO	

La	s:pula	del	pa^o	di	famiglia	(Art.	768-bis	e	ss	c.c.)	consente	al	:tolare	di	un’impresa	di	an:cipare	il	momento	del	trasferimento	del	proprio	
patrimonio	(totale	o	parziale)	ai	discenden:.		
	
Esso	si	sostanzia	in	un	contra^o	plurilaterale	inter	vivos,	ad	effe\	reali,	che	consente	di:	
	

1	
Prevenire	 eventuali	 li:	 sull’eredità	
evitando	 la	 disgregazione	 di	
aziende	o	partecipazioni	societarie	

Assicurare	la	con:nuità	ges:onale	
dell’impresa	

2	

IMPRENDITORE	

FIGLI	ASSEGNATARI	

CONIUGE	DELL’IMPRENDITORE	

|	8	

SOGGETTI	LEGITTIMARI	

PATTO DI FAMIGLIA 4.1.	

IL	PATTO	DI	FAMIGLIA	PUÒ	AVERE	AD	OGGETTO:	
	
- 	L’AZIENDA		
	
- 	LE	PARTECIPAZIONI	SOCIETARIE	
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Il	trust	è	un	a]o	unilaterale	con	cui	un	sogge^o	(denominato	se#lor)	trasferisce,	in	una	o	più	soluzioni	(a^raverso	i	c.d.	aN	di	dotazione),	
uno	o	più	beni	ad	un	altro	(il	c.d.	trustee)	affinchè	ne	disponga	conformemente	ad	istruzioni	variamente	determinate	nell'interesse	di	un	
ulteriore	sogge^o	beneficiario	(beneficiary),	con	il	controllo	di	un	guardiano	che	ha	il	compito	di	vigilare	sull’a\vità	del	trustee.	
	
Il	trust	per	essere	considerato	legi\mo	nel	nostro	ordinamento	deve	rispe^are	le	prescrizioni	della	Convenzione	dell’AJA.	
	

Pertanto,	il	disponente	può	affidare	al	trustee:		

DENARO	E	STRUMENTI	FINANZIARI	

PARTECIPAZIONI	IN	SOCIETÀ	DI	CAPITALI	

BENI	IMMOBILI,	BENI	MOBILI	REGISTRATI	E	NON	

9|		

ATTO	 ISTITUTIVO:	 cos:tuzione	 del	 vincolo	 con	 cui	 il	 disponente	
individua:	
•  il	 trustee,	 i	 suoi	 poteri	 e	 il	 programma	 a	 cui	 il	medesimo	 deve	

a^enersi;	
•  i	beneficiari	e	l’eventuale	guardiano;	
•  la	durata	del	trust.	

ATTO(I)	DI	DOTAZIONE:	trasferimento	dei	beni	dal	disponente	al	trustee	che	
ne	diventa	proprietario.		
	

1	

2	

TRUST 4.2.	

D T

BG

DUE	MOMENTI	FONDAMENTALI	NELLA	COSTITUZIONE	DEL	TRUST:		
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VANTAGGI	

Non	è	necessario	il	consenso	dei	legi\mari	al	momento	
dell’is:tuzione	del	trust		

I	legi\mari	non	devono	essere	indennizza:,	come	
avviene	invece	nel	caso	di	s:pula	del	solo	pa^o	di	

famiglia,	in	cui	i	medesimi	hanno	diri^o	a	ricevere	dai	figli	
beneficiari	la	liquidazione	del	valore	delle	quote	di	

legi\ma	che	di	norma	non	è	pra:cabile	

Il	disponente	può	mantenere	un	ruolo	nella	ges:one	
dell’impresa	familiare	

I VANTAGGI DEL TRUST 

Il	pa^o	di	famiglia	realizza	l’obie\vo	di	compiere	il	passaggio	generazionale,		
l’u:lizzo	del	trust	rispe^o	al	pa^o	di	famiglia	comporta	i	seguen:	benefici:		

Al	trustee	può	essere	a^ribuita	la	responsabilità	di	
conduzione	dell’a\vità,	assicurando	agli	altri	familiari	il	

beneficio	dei	fru\	

|	10	

4.3.	
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L’adozione	degli	strumen:	di	ges:one	del	patrimonio	consente	inoltre	di	meglio	tutelare	la	famiglia	nell’ambito	di:	

01	 MATRIMONIO	

02	
CONVIVENZE	MORE	UXORIO	E	
UNIONI	CIVILI	

Predisponiamo	 contraN	 di	 convivenza	 che,	 ai	 sensi	
dell’Art.	 1,	 comma	 50	 della	 legge	 n.	 76/2016	
perme^ono	 di	 regolare	 i	 rappor:	 patrimoniali	 tra	 i	
contraen:,	prevedendo	l’impiego	di	strumen:	di	tutela	
e	 a^estando	 la	 conformità	 dell’accordo	 alle	 norme	
impera:ve	e	all’ordine	pubblico.	

03	 CRISI	MATRIMONIALE	 Risolviamo	confli\	patrimoniali	correla:	a	separazioni	e	
il	successivo	divorzio	impiegando	il	trust.	

Consigliamo	lo	strumento	di	ges:one	del	patrimonio	più	
adeguato	 e	 consono	 alle	 esigenze	 dei	 clien:,	
complementare	alla	 scelta	di	 separazione	o	comunione	
dei	beni.	

11|		

LA TUTELA DELLA FAMIGLIA 5.	
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FONDO PATRIMONIALE 
Il	fondo	patrimoniale	consente	ai	coniugi	-	singolarmente	o	congiuntamente	-	di	des:nare,	a^raverso	un	a^o	notarile,	beni	immobili,	beni	mobili	registra:,	
universalità	di	mobili	e	:toli	di	credito	al	soddisfacimento	dei	bisogni	della	famiglia.	

Tale	is:tuto	può	essere	adoperato	in	3	casi:	

Tre	sono	gli	effe\:	

MATRIMONIO	

UNIONI	CIVILI	TRA	PERSONE	
DELLO	STESSO	SESSO	(L.	N.	76/16)	

SEPARAZIONE,	PER	TUTELARE	GLI	
INTERESSI	DEI	FIGLI	MINORI	

I	 coniugi	 non	 possono	 disporre	
dei	 beni	 vincola:	 per	 scopi	
estranei	 agli	 interessi	 della	
famiglia	

2	

I	 beni	 del	 fondo	 non	 possono	 essere	
sogge\	a	esecuzione	forzata	per	debi:	
che	 il	 creditore	 sapeva	 essere	 sta:	
contra\	 per	 scopi	 estranei	 ai	 bisogni	
della	famiglia	

L'annullamento,	lo	scioglimento	o	la	
cessazione	 degli	 effe\	 civili	 del	
mat r imon io	 determinano	 l a	
cessazione	del	fondo,	purché	non	vi	
siano	figli	minori:	in	tal	caso	il	fondo	
rimane	 in	 piedi	 fino	 alla	 loro	
maggiore	 età	 e	 sarà	 il	 Giudice	 a	
s t a b i l i r e 	 l e 	 r e g o l e 	 d i	
amministrazione	dei	beni	

1	 3	

|	12	

Per	 evitare	 un’azione	 revocatoria	 volta	 a	 rendere	 inefficace	 gli	 effe\	 segrega:vi,	 il	 fondo	 deve	 essere	 is:tuito	 in	 un	 “momento	 di	 serenità”	 estraneo	
all’instaurazione	di	un	contenzioso	e	all’insorgenza	di	debi:	tributari.	Se	infa\	il	vincolo	fosse	is:tuito	con	intento	fraudolento	(es.	dopo	la	concessione	di	un	
mutuo)	o	con	il	fine	di	so^rarsi	al	pagamento	delle	imposte,	esso	potrebbe	essere	ogge^o	di	revocazione	ed	esecuzione	coa\va.	

5.1.	
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Due	sono	gli	effe\:	

Segregazione	 dei	 beni,	 separa:	 dal	 restante	
patrimonio	
	

Solo	 i	 creditori	 qualificaE	 possono	
aggredire	 i	 beni	 desEnaE,	 se	 il	 credito	 è	
sorto	per	realizzare	lo	scopo	da	perseguire	

IN	CASO	DI	CRISI	MATRIMONIALE,	 in	udienza	di	 separazione	 consensuale	o	di	 divorzio	 su	domanda	
congiunta	(il	verbale	è	a^o	pubblico	e	consente	la	trascrizione	nei	registri	immobiliari)	

Il	vincolo	può	essere	u:lizzato:	

DAI	CONVIVENTI	MORE	UXORIO,	per	des:nare	 al	 soddisfacimento	dei	 bisogni	 riferibili	 ai	 conviven:	
stessi	e	ai	loro	figli	determina:	beni	e	fru\,	rendendo	i	medesimi	inespropriabili		

Studio	Ferrajoli	si	occupa	di	predisporre	gli	a\	di	des:nazione	ex	Art.	2645-ter	c.c.	che	consentono	di	segregare	beni	immobili	o	beni	mobili	 iscri\	in	
pubblici	registri	per	un	periodo	massimo	di	novant’anni	o	per	la	durata	della	vita	della	persona	fisica	beneficiaria.	
	
Il	vincolo	deve	essere:		
-  reda^o	per	a^o	pubblico	
-  des:nato	a	realizzare	interessi	meritevoli	di	tutela	riferibili	a	persone	con	disabilità,	pubbliche	amministrazioni,	en:	o	persone	fisiche.	
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TRUST 
Il	trust	tutela	i	bisogni	della	famiglia	anche	nell’eventuale	momento	di	crisi	e	non	pone	vincoli	in	ordine	alla	natura	dei	beni	conferibili.		

Viene	u:lizzato	in	diversi	casi:	

01	

02	

03	

04	

Nel	 caso	 di	 famiglia	 “allargata”	 fru^o	 di	 più	
matrimoni,	composta	da	sogge\	diversi	

Da	 parte	 dei	 nonni,	 a	 tutela	 e	 per	 il	 futuro	 dei	
nipo:	consentendo	di	provvedere	ai	bisogni	della	
famiglia	in	caso	di	necessità	

|	14	

COPPIE	 DI	 FATTO,	 cos:tuite	 da	 sogge\	 che	 non	
vogliono	o	non	possono	contrarre	matrimonio.		

OBBLIGHI	DI	COSCIENZA	O	RICONOSCENZA	

A	 tutela	 dei	 rapporE	 tra	 soggeN	 per	 i	 quali	 il	
nostro	ordinamento	non	offre	adeguate	garanzie	

Nel	 momento	 antecedente	 o	 contestuale	 alla	
procedura	 di	 separazione	 o	 divorzio,	 come	
strumento	di	garanzia	dell’obbligo	di	mantenimento	
di	un	coniuge	

5.3.	
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LA FISCALITÀ DEL TRUST 

Studio	Ferrajoli	Tax	and	Law	Firm	risolve	per	propria	natura	ontologica	i	profili	rela:vi	all’imposizione	dire]a	e	indire]a	del	trust.	
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ATTO	ISTITUTIVO:	sconta	l’imposta	di	registro	in	misura	fissa	poiché	
a^o	non	avente	ad	ogge^o	prestazione	a	contenuto	patrimoniale	
	

ATTO	DI	DOTAZIONE:	generando	un	trasferimento	dei	beni	nel	trust,	
è	sogge^o	al	pagamento	di:	

durante	 la	 vita	 del	 trust,	 gli	ATTI	 DI	 GESTIONE	 (vendita,	 acquisto,	
etc.)	 scontano	 autonoma	 imposizione	 in	 base	 alla	 natura	
dell’operazione	
	
Il	 trasferimento	dei	 beni	 ai	 beneficiari	 non	 è	 sogge]o	ad	 imposta	
sulle	 successioni	 e	 donazioni	 poiché	 il	 presupposto	 dell’imposta	
(trasferimento	 di	 ricchezza)	 avviene	 al	momento	 della	 cos:tuzione	
del	vincolo.	
	
	

IM
PO

ST
E	

DI
RE

TT
E	

TRUST	OPACO	

i	 beneficiari	 non	 sono	 individua:	 e	 la	
tassazione	 del	 reddito	 avviene	 in	 capo	 al	
trust	stesso,	con	specifico	onere	per	il	trustee	
del	rela:vo	pagamento	

TRUST	
TRASPARENTE	

una	 volta	 determinato	 il	 reddito,	 il	 trust	 lo	
imputa	ai	beneficiari	in	relazione	alle	quote	di	
partecipazione	 individuate	 nell’a^o	 is:tu:vo	
o,	 in	mancanza,	 in	 par:	uguali.	 In	 tal	 caso,	 i	
reddi:	 imputa:	per	 trasparenza	sono	reddi:	
di	capitale	ex	art.	44,	comma	1,	le^.	g-sexies,	
T.U.I.R..	

IMPOSTA	SULLE	SUCCESSIONI	
E	DONAZIONI	

IMPOSTA	IPOTECARIA	E	
CATASTALE		

5.4.	
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TRUST	

ACCETTAZIONE	

PROGRAMMA	

CONTESTO	
ISTITUTIVO	

LIMITI	

DURATA	

OGGETTO	

FORMA	

FONDO		
PATRIMONIALE	

ATTO	DI	
DESTINAZIONE	

Non	è	richiesta	per	il	
beneficiario	

Richiesta	per	il	trustee	 Non	è	richiesta	per	il	
beneficiario	

Non	prevede	alcun	
programma	

L’a^o	is:tu:vo	evidenzia	
un	programma	

OBIETTIVO	 Il	soddisfacimento	dei	
bisogni	della	famiglia	

Non	prevede	alcun	
programma	

Il	soddisfacimento	del	
disponente	

La	realizzazione	di	
interessi	meritevoli	di	
tutela	

Presuppone	un	
matrimonio	o	
un’unione	civile	

Può	essere	is:tuito	in	
ogni	situazione	
familiare	

Può	essere	is:tuito	in	
ogni	situazione	
familiare	

Possono	esser	conferi:	
solo	beni	immobili,	
mobili	registra:,	:toli	di	
credito	norma:vi	

Può	essere	ogge^o	
qualsiasi	posizione	
giuridica	inerente	un	
qualsiasi	bene		

Può	avere	ogge^o	solo	
beni	immobili	o	beni	
registra:	

Dipende	dal	
matrimonio		

È	rimessa	alla	volontà	
del	disponente	

Non	può	superare	i	90	
anni	o	la	durata	della	
vita	del	beneficiario	

Non	può	essere	ogge^o	
di	a\	di	esecuzione	
forzata	per	debi:	non	
rela:vi	ai	bisogni	della	
famiglia	

Creditori	del	trustee	e	
del	disponente	non	
possono	agire	contro	i	
beni	del	trust	

Può	essere	ogge^o	di	
revocatoria		

A^o	pubblico	
Scri]ura	privata	(dipende	
dalla	natura	dei	beni	che	
formano	ogge^o	dell’a^o	
is:tu:vo)	

A^o	pubblico	
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5.6.	 I TRE STRUMENTI DI TUTELA A CONFRONTO 
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La	 legge	 sul	 “Dopo	di	Noi”	n.	112/2016	 fornisce	 risposta	ai	 genitori	preoccupa:	per	 il	 “dopo	di	 loro”,	ossia	per	 il	 tempo	 futuro	 in	 cui	 i	 loro	figli	 dovranno	
affrontare	la	vita	da	soli,	con	la	loro	disabilità	e	senza	nessuno	che	se	ne	possa	prendere	cura,	e	disciplina	le	misure	di	assistenza,	cura	e	protezione	del	caso,	
evitando	la	presa	in	carico	da	parte	di	tutori,	curatori	e	amministratori	di	sostegno.	

favorire	il	benessere,	la	piena	inclusione	sociale	e	l’autonomia	delle	persone	con	disabilità	grave	prive	del	supporto	dei	propri	familiari,	nonché	in	vista	
del	venir	meno	del	sostegno	familiare.	

In	questo	frangente,	si	rivelano	efficaci	tre	possibili	strumen:	che,	se	is:tui:	a	favore	di	un	sogge^o	con	disabilità	grave,	sono	esenE	
dall’imposta	sulle	successioni	e	donazioni	(Art.	6):	
		

CONTRATTO	DI	
AFFIDAMENTO	
FIDUCIARIO	

VINCOLO	DI	
DESTINAZIONE	EX	ART.	
2645	TER	C.C.		

TRUST	

17|		

LA TUTELA DELLE PERSONE DISABILI 6.	

FINALITÀ	DEL	PROVVEDIMENTO	È:	
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CONTRATTO DI AFFIDAMENTO FIDUCIARIO 
Con	 tale	 strumento,	 che	 ben	 si	 presta	 alla	 protezione	 dei	 sogge\	 disabili,	 il	 sogge^o	 affidante	 conviene	 con	 l’affidatario	 di	 assegnare	 al	
medesimo	determinate	posizioni	 sogge\ve	 (beni	mobili	 o	 beni	 immobili)	 affinché	esse	 vengano	 ges:te	 a	 vantaggio	dei	 c.d.	beneficiari,	 che	
possono	godere	dei	beni	affida:	al	sogge^o	affidatario	in	forza	del	c.d.	programma	des<natorio.	

Cosa	individua	il	programma	des:natorio?	

01	

02	

03	

04	

LE	POSIZIONI	SOGGETTIVE	AFFIDATE	

	
LE	OPERAZIONI	CHE	L’AFFIDATARIO	PUÒ	

COMPIERE	SU	DI	ESSE	

I	BENEFICIARI	DELLE	UTILITÀ	DISCENDENTI	
DA	TALI	POSIZIONI	

	
	

Gli	effeN	del	programma	des:natorio:	

01	

02	

03	

L’affidatario	 esercita	 un	 diri^o	 di	 proprietà	
temporaneo	nell’interesse	del	beneficiario	

I	 beni	 vengono	 segrega:	 e	 non	 confusi	 con	 il	
patrimonio	dell’affidatario	

Il	 patrimonio	 affidato	 risponde	 per	 le	 sole	
obbligazioni	contra^e	per	la	realizzazione	
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6.1.	

L’EVENTUALE	CAMBIAMENTO		
DEI	SOGGETTI	DA	AVVANTAGGIARE	E	DELLE	

LORO	SPETTANZE	
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DIFFERENZE CON IL TRUST E GLI ATTI DI 
DESTINAZIONE 

Il	contra]o	di	affidamento	fiduciario:	

Rappresenta	un’alterna:va	al	trust	e	
agli	a\	di	des:nazione	

A	 B	 Offre	un	meccanismo	du\le	di	
segregazione	e	di	tutela	del	patrimonio	

Consente	di	ovviare	agli	inconvenien:	propri	del	
trust	che,	essendo	di	origine	anglosassone,	richiede	

conoscenza	della	legge	straniera	

C	

Il	contra^o	di	affidamento	fiduciario	ha	differenze	stru]urali	importan:	rispe^o	a:	

ATTI	DI	DESTINAZIONE	

perme^e	 di	 sopperire	 ai	 limiE	
funzionali	 del	 negozio	 giuridico	
previsto	 dall’art.	 2645-ter	 c.c.	
c h e	 n o n	 impone	 a l c u n a	
obbligazione	 fiduciaria	 a	 carico	
del	gestore	

prevede	 che	 possano	 essere	
ogge]o	 del	 medesimo	 beni	
diversi	 da	 quelli	 espressamente	
menziona:	 nella	 norma	 (beni	
immobili	 o	 beni	mobili	 iscri\	 in	
pubblici	registri)	

TRUST	

Il	contra^o	di	affidamento	fiduciario:	 Il	contra^o	di	affidamento	fiduciario:	
è	 un	 contra]o,	 non	 un	 negozio	
giuridico	unilaterale	

c o n s e n t e	 d i	 r e a l i z z a r e	 i l	
programma	 desEnatorio	 stabilito	
dall’affidante	 tramite	 gli	 is:tu:	
giuridici	 del	 diri^o	 italiano,	 e	 non	
straniero	

prevede	 una	 proprietà	 “formale”	
in	 capo	 al	 fiduciario	 ed	 una	
proprietà	 “sostanziale”	 in	 capo	 al	
fiduciante	

impone	 al	 fiduciario	 di	 rispe]are	
le	prescrizioni	del	fiduciante	
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“DOPO DI NOI”: TUTTE LE NOVITÀ 2016 

Studio	Ferrajoli	promuove	l’u:lizzo	dei	tre	descri\	strumen:	a	beneficio	di	un	sogge^o	portatore	di	grave	disabilità	anche	in	ragione	delle	agevolazioni	fiscali	che	
l’art.	6	della	legge	n.	76/2016	prevede.		
Invero:	

il	tributo	successorio	viene	“sospeso”	fino	al	venir	meno	del	
bisogno	di	assistenza	e	cura	della	persona	disabile	ovvero	fino	alla	
morte	di	quest’ul:ma	

le	 imposte	 di	 donazione,	 ipotecarie	 e	 catastali	 si	 scontano	 in	
misura	 fissa	 solo	 in	 caso	 di	 premorienza	 della	 persona	 con	
disabilità	grave,	 laddove,	 i	 beni	 vengano	 trasferi:	nuovamente	
in	capo	al	sogge^o	che	ha	is:tuito	il	trust	o	il	vincolo	

1	 2	

Per	 usufruire	 delle	 esenzioni	 e	 delle	 agevolazioni	 fiscali,	 la	 specifica	 des:nazione	 a^raverso	 il	 trust,	 il	 vincolo	 di	 des:nazione	 o	 il	 contra^o	 di	 affidamento	
fiduciario	al	sogge^o	disabile	deve	avvenire:	

T r am i t e	 l a	
stesura	 di	 un	
a]o	pubblico	

Iden:ficando:		
ü i	soggeN	coinvolE	e	i	rispe\vi	ruoli;	
ü la	 funzionalità	 e	 i	 bisogni	 specifici	 delle	
persone	con	disabilità	grave,	in	favore	delle	
quali	 sono	 ado^a:	 gli	 strumen:	 di	
assistenza;	
ü le	 aNvità	 assistenziali	 necessarie	 a	
garan:re	 la	 cura	 e	 la	 soddisfazione	 dei	
beneficiari;	

Individuando	gli	obblighi	del	
trustee,	 del	 fiduciario	 e	 del	
gestore	 con	 riguardo	 al	
p roge^o	 d i	 v i ta ,	 a l l e	
modalità	 di	 rendicontazione	
e	 agli	 obie\vi	 di	 benessere	
che	 i	 medesimi	 devono	
promuovere	 in	 favore	 delle	
persone	con	disabilità	grave	

Iden:ficando	 nelle	
p e r s o n e 	 c o n	
disabilità	 grave	 gli	
e s c l u s i v i	
beneficiari,	 i	 beni	
da	 des:nare	 alla	
realizzazione	 delle	
finalità	assistenziali	
del	vincolo	

Individuando	 il	 sogge]o	
preposto	 al	 controllo	 delle	
o b b l i g a z i o n i	 impo s t e	
nell’a^o	 segrega:vo,	 il	
termine	 finale	 della	 durata	
dell’is:tuto	 nella	 data	 della	
morte	 della	 persona	 con	
disabilità	grave	e	 stabilendo	
l a 	 d e s : n a z i o n e	 d e l	
patrimonio	residuo.	
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QUALE STRUMENTO PREFERIRE? 

CONTATTO	 COL	 CLIENTE:	 viene	
richiesta	 la	 documentazione	
rela:va	 alla	 provenienza	 degli	
immobili	 da	 conferire	 in	 trust,	
visure	 e	 situazioni	 patrimoniali	
delle	 società	 le	 cui	 partecipazioni	
devono	essere	conferite	in	trust	

ANALISI	 DELLA	 DOCUMENTAZIONE:	 si	
verifica	la	conferibilità	dei	beni	in	trust	e	
l’eventuale	sussistenza	di	credi:,	debi:	o	
pendenze	 t r i bu ta r i e	 a l	 fine	 d i	
scongiurare	 contestazioni	 di	 so^razione	
fraudolenta	 alla	 riscossione	 o	 azioni	
revocatorie	

C ON T A T T O	 C ON	 L A	 T R U S T	
COMPANY:	 provvederà	 alla	 ges:one	
e	amministrazione	del	 trust	nella	sua	
quo:dianità	e	nei	rappor:	con	i	terzi	

STESURA	 BOZZA	 ATTO	 D I	
COSTITUZIONE:	 in	 sinergia	 con	 il	
trustee,	 dopo	 un’accurata	 scelta	
della	norma:va	estera	a	cui	il	trust	
farà	 riferimento,	 viene	 stesa	 la	
bozza	 defini:va	 da	 so^oporre	 al	
notaio	per	la	pubblicazione	

Grazie	 alla	 sua	 versa:lità,	 il	 trust	 rappresenta	 lo	 strumento	 più	 efficace	 per	 pianificare	 il	 passaggio	 generazionale,	 garan:re	 la	 tutela	 famigliare	 e	
soddisfare	le	esigenze	delle	persone	affe^e	da	disabilità	grave.	

1	

2	

3	

4	

5	

SOTTOSCRIZIONE	 DELL’ATTO	 DI	
COST I TUZ IONE :	 l o	 S t u d i o	
accompagna	 i l	 c l iente	 fino	
all’ul:ma	 fase	 di	 so^oscrizione	
dell’a^o	 is:tu:vo	 del	 vincolo	
patrimoniale	

Di	seguito	l’iter	di	come	opera	lo	Studio	in	proposito:	
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Assicuriamo	competenze	mul:disciplinari	in	
diri]o	di	famiglia,	tributario	e	societario	e	

garan:amo	l’esperienza	di	consulen:	
appartenen:	ad	una	Organizzazione	

cer:ficata	ISO	9001	

NETWORK DI 
PROFESSIONISTI 

Studio	Ferrajoli,	dopo	aver	maturato	oltre	ven:	anni	nell’assistenza	 in	contenzioso	negli	ambi:	core,	ha	 implementato	 la	 	presente	 linea	di	
servizi	per	supportare	oggi	le	Imprese	anche	in	via	preven:va.	
	
Le	skills che	ci	contraddis:nguono	sono:	

SEDE DE “IL TRUST IN ITALIA” 
Rappresen:amo	sede	provinciale	
dell’Associazione	“Il	trust	in	Italia”	

www.il-trust-in-italia.it	
	

ASSISTENZA CONTINUATIVA 
Operiamo	a	livello	nazionale	e	svolgiamo	un	
monitoraggio	della	giurisprudenza	e	della	
legislazione	comparata	in	materia,	offrendo	
così	consulenza	legale	di	lungo	periodo	a^e	a	
risolvere	le	esigenze	del	disponente	anche	

nel	tra^o	futuro	
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RIASSUMENDO 

I l	 T e am	 f un z i ona l e	 adde^o	 a l l a		
realizzazione	 dei	 modelli	 è	 di	 norma	
composto	 da	 3	 avvocaE	 esper: ,	
rispe\vamente,	 in	 diri^o	 di	 famiglia,	
tributario	e	societario	

Approfondimen:	 reda\	 dallo	 Studio	
s o n o	 d i s p o n i b i l i 	 s i a	 s u l	 s i t o		
www.studioferrajoli.it	 sia	 sul	 Blog		
www.IConTribuEdellEsperto.it	

L’a\vità	 svolta	 consente	 di	 realizzare	 tre	
obieNvi:	
1)  Passaggio	generazionale	
2)  Tutela	della	famiglia		
3)  Tutela	 del	 sogge^o	 con	 disabilità	

grave	

Affidarsi	 a	 consulenE	 esperE	 per		
organizzare	 il	 proprio	 patrimonio	 è	 la	
chiave	 per	 assicurare	 a	 sé	 stessi	 e	 ai	
sogge\	 più	 deboli	 una	 vita	 serena	 e	
dignitosa	

L’adozione	 degli	 strumenE	 di	 tutela	
perme^e	di	assicurare	la	migliore	tutela	
patrimoniale	 sia	 in	 via	 preven:va	 che	
risolu:va	

•  Convenzione	dell’AJA	del	01.07.1985	
•  Legge	n.	112/2016	sul	“Dopo	di	Noi”	
•  Legge	n.	76/2016	su	unioni	civili	e	
convivenze	

•  Ar^.	167	e	ss.	c.c.	
•  Art.	2645-ter	c.c.	
•  Art.	768-bis	c.c.	
•  d.P.R.	n.	917/86	(T.U.I.R.)	

TEAM	

CONTENUTI	

SOLUZIONE	

VANTAGGI	

OBIETTIVI	 NORMATIVA DI RIFERIMENTO	
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